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I veti scudocrociati non possono bloccare le trattative per dare uno sbocco positivo alla crisi 
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La DC si autoesclude dalla maggioranza 
Le Marche hanno bisogno di un governo 
Disponibili a formare una nuova coalizione il PCI e il PSI - Possibilisti i socialdemocratici - Titu

bante atteggiamento dei repubblicani - Il presidente Massi si dimetterà entro il 28 febbraio 

„ ANCONA — La Democrazia cristia
na è uscita di fatto dalla maggio-

'' ranza regionale: riproponendo il 
- vecchio veto nei confronti del PCI, 

lo scudocrociato si è assunto l'ai-
• tra sera la responsabilità di una 

grave rottura dell'Intesa, che fino 
; ad ora — grazie anche alla volontà 
• dei tre partiti della Giunta — era 
• stata mantenuta in vita. « Coma 

profondo per l'intesa », a definitiva 
rottura»: questo si leggeva ieri nei 
titoli dei giornali. 

La Democrazia cristiana ha con
fermato il proprio netto rifiuto a 
dar vita ad una Giunta che com-

' prenda anche il PCI, ha negato al-
'. trettanto nettamente la possibilità 

di un suo appoggio esterno ad una 
Giunta a quattro. Cosi facendo, ha 
messo seriamente in discussione il 

' principio stesso della parità tra i 
partiti. «Se il partito comunista en
tra nella Giunta, noi non appogge
remo mai l'esecutivo»: questa la 
chiara sintesi di una intransigenza 
pericolosa e grave clic mina alia 
base l'attuale intesa. A parole, an 

che nel corso della riunione inter
partitica. la DC ha dichiarato la 
necessità dell'intesa, poi in realtà 
l'ha fatto morire, avanzando inac
cettabili preclusioni verso i comu
nisti. 

A questo punto i partiti stanno 
prendendo atto della nuova situa
zione. Se la DC si esclude cosi 
chiaramente da una Intesa di go
verno alla pari, gli altri hanno il 
compito principale di formare ugual
mente un governo. Socialisti, comu
nisti e cautamente il Partito social
democratico sono pronti a formare 
la nuova Giunta, da cui la DC si 
è voluta tagliar fuori. Il segretario 
repubblicano Berardi mostra più in
certezza ad impegnarsi in un go
verno senza la DC. Belli del PSDI 
invece ha mantenuto una posizio
ne di riserbo, dunque più possibi
lista, circa un governo senza la De
mocrazia cristiana. 

Simonazz-i del Partito socialista 
nel corso della riunione ha criti
cato la pregiudiziale anticomunista 
e pur non essendo completamente 

d'accordo con le posizioni del PCI. 
si è detto disponibile a dare co
munque una Giunta alla regione. 
Molto critica verso la DC anche la 
Sinistra indipendente, tuttavia fi
duciosa che la nuova Giunta saprà 
tenere aperte le vie dell'intesa con 
questo partito. 

Secondo la Sinistra indipendente 
infatti «si devono cominciare subi
to le trattative per un nuovo go
verno, che dovrà operare per non 
lasciare un vuoto politico ». In una 
nota, il Partito comunista « espri
me rammarico che la Democrazia 
cristiana abbia confermato la sua 
preclusione alla Giunta che a\rebbe 
dovuto contare sull'apporto di tutte 
le forze della maggioranza ed an
che che non ritenga possibile re
stare in una maggioranza di inte
sa che esprima forte della presenza 
di tutti gli altri partiti. 

Di fronte alla necessaria solida
rietà tra tutte le forze, tali preclu
sioni provocano la rottura di quella 
politica di intesa democratica, che 
pure viene proclamata. A questo 

punto il PCI — continua la nota 
— ritenendo di aver esperito tutti i 
tentativi possibili per superare la 
indisponibilità DC, giudica neces
sario operare affinché le Marche 
abbiano al più presto una Giunta, 
la più ampia possibile e in ogni 
caso che veda presente il primo 
partito della regione, il PCI. 

I comunisti rivolgono pertanto un 
appello al PSI, ai PRI, al PSDI, alla 
Sinistra indipendente affinché, pri
ma del 28 febbraio, sì possa costi
tuire una nuova Giunta regionale 
aperta al contributo e al confronto 
di tutte le forze democratiche. Oc
corre comunque evitare una crisi 
al buio! Ciò 6i può fare se le altre 
forze politiche, di fronte alla situa
zione creata dalla Democrazia cri
stiana. decidono di non rinviare ol
tre I l 28 febbraio la scelta che or-
mal è necessario compiere ». 

II presidente della Giunta Massi 
ha detto chiaramente che la Giun
ta si dimetterà entro quella data. 
secondo quanto stabiliscono gli ac
cordi. 

ANCONA — La Regione, 
la elezioni di Ancona, la 
forza e il ruolo dirigente 
del partito del movimenti 
di massa, la funzione della 
classe operaia: già si de
lineano i temi principali 
del dibattito congressuale 
dei comunisti anconetani. 
Temi contenuti nell'ampio 
rapporto della compagna 
Milli Marzoli, segretario 
della Federazione, problemi 
di cui hanno già discusso 
i congressi di 142 sezioni e 
che verranno approfonditi 
nei quattro giorni di dibat-

'. tito. 
Il congresso si 6 aperto 

ieri mattina al cinema Gol
doni, con le parole signifi
cative del presidente del 
congresso, il compagno Re
nato Bastianelli. di fronte 
alla platea di oltre 250 de
legati in rappresentanza di 
14 mila iscritti. Un lungo 
applauso aveva salutato le 
due delegazioni ospiti, l'am
basciatore della Repubblica 
socialista vietnamita, Ngu-
yen Ahn Vu. e l'addetto al
l'ambasciata Nguyen Van 
Nam; 1 tre rappresentanti 
della Lega del comunisti 
jugoslavi, Petar Pilipic, ca
po delegazione, membro del 
comitato comunale della Le
ga di Spalato, Toni Sitin, 
Marko Simunovic. Presenti 
in sala il sindaco di Anco
na (ha portato il saluto 
della città) e il presidente 
della Provincia, delegazioni 
di tutti i partiti democrati
ci, delle associazioni di mas
sa e della Federazione sin-

. dacale. 
Vediamo in sintesi I punti 

di attenzione maggiori at
torno a cui ha ruotato la 
relazione introduttiva. In
tanto. proprio all'inizio, un 
accenno preciso al valore 
insostituibile della lotta 
delle donne, alla necessità 
che si stabilisca un legame 
sostanziale tra questo e il 
movimento operaio. « Su 
questo tema — ha detto 

•; la compagna Marzoli — la 
Federazione di Ancona ha 
sempre lavorato con grande 
impegno e con risultati con
creti— E' necessario conso
lidare un movimento unita
rio delle dorme non anta
gonista di una parte di so
cietà (quella maschile) ma 
fortemente interessato a 
collegarsi con quanti lotta
no ad ogni livello per 11 ri 
scatto sociale e l'emancipa
zione ». 

Il segretario della Fede
razione ha individuato an
che taluni limiti (« Il par
tito — ha detto — ha qual-

Limiti e forza del partito 
nella discussione ad Ancona 
L'assise dei comunisti della provincia - La relazione 
della compagna Milli Marzoli - Il ruolo delle donne 

che difficoltà, ma non è in 
crisi, come tanti vorrebbe
ro ») nel lavoro delle se
zioni, nell'adeguamento al 
nuovi mezzi di informazio
ne, nella coerente saldatura 
con le altre realtà sociali e 
politiche. Quest'ultimo, d'al
tro canto, è l'obiettivo cen
trale che la relazione ha 
indicato, sia per rafforzare 
l'iniziativa ed anche la 
« identità » del partito, sia 
per affrontare l'impegnati
va campagna elettorale di 
Ancona. 

Una parte del rapporto è 
stata dedicata all'analisi 
dei partiti, ai loro orienta

menti nella provincia. 
« Chiedo ai partiti — ha 
detto — come pensano di 
poter continuare ad affer
mare in astratto di non 
aver ragioni per discrimina
re il nostro partito e poi 
in concreto — specie la 
DC — continuare ad ope
rare come se fosse possi
bile affrontare i dramma
tici problemi italiani senza 
o contro il PCI ». La « sfi
da » democratica che i co
munisti hanno lanciato, ha 
già modificato le altre for
ze politiche, « ma a volte 
esse sono troppo mutevoli, 
da città a città, da un mese 
all'altro, mentre la "sfida" 

impone un impegno sempre 
più coerente per guada
gnarsi identità ed elettora
to con i fatti, con le rea
lizzazioni comuni e non con 
le differenziazioni apriori
stiche ». 

Un altro capitolo della re
lazione ha riguardato il rap
porto con le lotte operale e 
sociali alla luce delle pro
fonde trasformazioni della 
struttura economica e della 
società regionale. La lotta 
politica — ha detto in so
stanza la compagna Marzolii 
— ha un profondo legame, 
nella nostra crxicezione, con 
lo sviluppo dei movimenti 

Da oggi a domenica il congresso di Ascoli 
ASCOLI — «La lotta e le 
idee dei comunisti per la 
distensione per lo sviluppo 
nel mondo, per una Europa 
democratica e di pace, per 
risanare e rinnovare l'Italia 
nell'unità e nella libertà», 
è il tema attorno al quale si 
svilupperà il dibattito del 
14. congresso della federa
zione provinciale del PCI di 
Ascoli Piceno. E' stato prece
duto da 86 congressi di se
zione, nei quali sono stati 
eletti i circa 200 delegati 
(compresi i 21 della Federa
zione giovanile comunista) 
al congresso di federazione. 

I lavori, che si svolgeran
no presso la sala-convegni 
del palazzo commerciale di 
Porto Sant'Elpidio, avranno 
inizio alle 17 di oggi, vener
dì. Dopo la costituzione del
la presidenza, alle 17.30 il 
compagno Armando Cipria
no segretario della federa
zione. terrà la la relazione 
introduttiva. 

Si passerà poi alla nomi
na delle commissioni e ai 
saluti delle delegazioni ospi
ti. Avranno, tra gli altri, as
sicurato la loro presenza e 
il loro contributo al dibat

tito tutti i segretari provin
ciali dei partiti democratici. 
Ricordiamo che sarà pre
sente l'ambasciatore in Ita
lia della Repubblica sociali
sta del Vietnam Nguyen 
Ann Vu, insieme all'addetto 
dell'ambasciata Nguyen Van 
Nam. 1 quali già avevano 
visitato la nostra provincia 
lunedi e martedì scorsi. 

I lavori riprenderanno 
alle 9,30 di sabato, e termi-
nerranno domenica 18 con 
le conclusioni, previste per 
le ore 11, del compagno Lu
ciano Barca, della direzione 
del PCI. 

di massa. E non è un caso 
che ad Ancona un superio
re livello di unità politica 
si sia realizzato durante e 
dopo la fase del sisma (la 
stessa vicenda delle lotte 
operaie alla Maraldi è in 
questo senso molto signifi
cativa). 

Ma perché questa unita 
che viene avanti nel capo
luogo di regione non trova 
una adeguata rispondenza 
all'interno del consiglio co
munale? Perché in quella 
sede è stata possibile a vol
te la rissa? La relazione ha 
espresso un giudizio molto 
duro nei confronti dell'at
teggiamento della Democra
zia cristiana di Ancona ed 
ha invece apprezzato il 
grande impegno delle forze 
della maggioranza (PCI-PSI-
PRI) che hanno saputo an
dare ben oltre l'ordinaria 
amministrazione, pur In 
condizioni oggettivamente 
difficili. 

11 governo comunale ha 
lavorato all'interno di que
sto spirito positivo che ve
niva dalla città: « Rispet
to a questo clima nuovo 
— ha detto il segretario 
della Federazione — si può 
soltanto andare avanti, con
quistando altre forze a que
sta politica. Chiunque col
tivasse ipotesi contrarie, 
sperando magari in dema
gogiche rivalse elettorali, si 
troverebbe di fronte a spe
ricolate formule politiche 
respinte dalla sinistra an
conetana e credo anche da 
quanti, come il Partito re 
pubblicano, hanno già fatto 
nel '76 la scelta della auto 
nomia e dell'unità ». 

Qui la compagna Marzoli 
ha ricordato le varie tappe 
della verifica comunale ter
minata nel marzo '78 ed 
anche il faticoso travaglio 
all'interno del PSDI, che 
ha prodotto tra l'altro le 
dimissioni del consigliere 
Del Mastro da questo par 
tito. 

Nel dibattito elettorale s: 
chiederà conto alle altre 
forze politiche del loro ri
fiuto a partecipare al go 
verno della città; ma il eco 
fronto elettorale per i co 
munisti sarà un grande mo 
mento di discussione paca 
la, capace di chiarire le pò 
sizìoni, e dunque molto ca
pillare. Proprio per questo 
— e nell'ultima parte della 
relazione lo si è sottolinea
to — c'è bisogno di un par
tito forte, unito, che sap
pia sprigionare le energie 
e le intelligenze migliori. 

I rappresentanti della lista UDA chiedono le dimissioni del rettore 

All'università di Ancona 
gravissime irregolarità 

Energica protesta degli studenti - Le schede costituite da semplice carta intestata - Possi
bili ogni sorta di falsificazione e di errori - Privilegiata l'organizzazione fascista del Fuan 

ANCONA — Con una confe 
renza stampa, tenuta ieri 
mattina nell'auletta « A » del
la facoltà di Medicina, i rap
presentanti della lista UDA 
(Unione democratica antifa
scista) presente alla consul
tazione elettorale di Ancona 
con liste a Medicina ed Inge
gneria, hanno energicamen
te protestato per le gravi ir
regolarità riscontrate all'aper
tura dei seggi nell'operazioni 
di voto, chiedendo le dimis
sioni immediate del rettore 
dell'ateneo Santagata. 

« Non viene rispettata alcu
na delle norme elettorali pre
viste — ha detto il compa
gno Stefano Caglioti. candida
to per l'UDA per il Consi
glio di amministrazione — 
innanzitutto le schede non 
recano il numero d'ordine. Il 
che può permettere ogni sor
ta di falsificazione ed errore. 
non essendo possibile control
lare in alcun modo l'auten
ticità della scheda. Come se 
non bastasse — ha proseguito 
— la formulazione della sche
da è tale da permettere la 
sola espressione del voto pre
ferenziale. e, per di più. so
lo per esteso ». 

La scheda infatti — ma me
glio sarebbe chiamarlo sem
plice foglio di carta intestato 
— non reca alcun numero, si
gla o motto delle varie liste 
presenti, per cui è realmente 
impossibile esprimere qual
siasi voto di lista. Nella sche
da vi sono invece due righe 
in cui si richiede di scrive
re nome e cognome del sin
golo candidato prescelto. « E' 
praticamente impossibile — 
ha detto il compagno Caglio
ti — anche l'espressione del 
voto di preferenza mediante 
il semplice numero di lista ». 

« Questo episodio — ha af
fermato ieri mattina un al
tro candidato dell'UDA, Ca-
iazza — non è che l'ultimo 
di una lunga serie. Tutta la 
azione del rettore Santagata 
si è concretizzata in un ve
ro boicottaggio della parteci
pazione. soprattutto a dan
no della nostra lista di sini
stra ». 

E" evidente che questo tipo 
di sistema di voto è molto 
più consono ad un tipo di vo
tazione uninominale per le 
elezioni presidenziali che non 
ad un normale sistema pro
porzionale per liste. Questo 
facilita enormemente chi. co
me l'organizzazione fascista 
FUAN, ha un piccolo, ma 
ben controllabile elettorato 
su cui poter compiere ogni 
sorta di manovra. 

« Chi. come noi spazia su 
un arco di elettori molto più 
vasto e composito — ha ag
giunto Caglioti — trova in
vece difficoltà ad inserirsi in 
tale anomalo sistema. Non è 
un caso che la lista missina 
nelle precedenti votazioni ab
bia avuto un alto numero di 
preferenze espresse in rap
porto ai voti ottenuti, mentre 
per noi dell'UDA e delle li
ste cattoliche è accaduto 1' 
esatto contrario ». 

Alla cenferenza stampa ie
ri matina erano presenti an
che Mario Paglialunga. se
gretario regionale della FGSI 
e Marco Mariotti, segre

tario della sezione univer
sitaria PCI-FGCI- Entrambi 
hanno condiviso le gravi 
preoccupazioni espresse dai 
rappresentanti dell'UDA. con
fermando le richieste di di
missioni del rettore. 

L'UDA. di fronte al persi
stere delle manovre del ret
tore. ha confermato la pre
sentazione di un ricorso al 
TAR che potrà consentire la 
ripetizione delle votazioni in 
maniera regolare. Nonostan
te questa possibilità di an
nullamento — abbastanza 
probabile — la lista di sini
stra ha continuato comun
que ad invitare gli studenti 
al voto, proprio per espri
mere in questo modo la vo
lontà di partecipazione 

m. b. 

In attesa dei provvedimenti della riforma sanitaria 
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Istituiti per le tossicodipendenze 
centri medici di prevenzione e cura 
Un atto amministrativo predisporrà, dopo la discussione in consiglio regio
nale, la creazione di 13 «presidi» di assistenza sociale per la droga 

i 

Ignorati i suggerimenti dell'associazione e del gruppo PCI 

ARCI Caccia: la legge regionale 
disattende i principi innovatori 

Un documento dell'organismo venatorio - Che fine hanno fatto i progetti 
per suddividere le Marche in aree faunistiche? - Critiche al metodo 

AWateneo di Urbino 
ha votato solo il 7,4% 

La lista unitaria di sinistra era stata esclusa con un discuti
bile provvedimento - Chi rappresentano in realtà gli eletti? 

PESARO — Con la comuni
cazione dei risultati delle ele
zioni svoltesi all'Università di 
Urbino, è possibile effettuare 
una prima valutazione com
plessiva. II dato che emerge 
con più evidenza è la bassissi
ma partecipazione al voto: su 
11.315 aventi diritto, solo 836 
studenti hanno ritenuto oppor
tuno esercitarlo, con una per
centuale — il 7,4 — che. sep
pur bassa in se, corrisponde 
addirittura a poco più della 
metà di quel 13.84 per cento 
registrato nelle precedenti e-
lezioni del 1976. 

Il dato ha dunque un rile
vante significato politico e 
perciò (al di là delle per ora 
limitate ancorché spericolate 
alchimie di qualche personag
gio) va letto alla luce del con
fronto politico che si è svilup
pato nel corso di questa com
petizione. Come è noto la lista 
« Democrazia e Socialismo » 
cui aderivano la FGCI. il NUS 
(socialista) e 1' MLS. è stata 
esclusa per vizio formale. Su 
questo attu pende il giudizio 
di illegittimità. 

La lista esclusa costituiva 
un punto di aggregazione de
mocratico fondamentale die 
si poneva contro gli atteggia
menti di separatezza che ca
ratterizzano la lista di CL e la 
logica di prevaricazione che 
segna il raggruppamento e-
stremistico del « Coordina
mento generale degli studen
ti >. La lista unitaria di sini
stra alle precedenti elezioni 
aveva conseguito largamente 
la maggioranza assoluta (848 
voti su 1466 votanti) e pertan
to la sua esclusione ha stra
volto il risultato complessivo 
della consultazione. 

Tralasciando alcuni aspet
ti dell'iter burocratico, va ri
cordato come alcuni settori. 
in seguito alla esclusione del
la lista, proposero ricorso al
la Commissione elettorale cen
trale e quindi al TAR. chie

dendo la sospensione delle ele
zioni in attesa di un giudizio 
definitivo sulla legittimità del
la procedura o di un provve
dimento di autocorrezione del
l'Università. Sono anche stati 
compiuti passi direttamente 
verso le altre liste per solle
citare unitariamente la ria
pertura dei termini, essendo 
evidente la dubbia legittimità 
della prassi seguita e comun
que l'assurda distorsione dei 
risultati che avrebbe solle
vato sfiducia e restringimen
to del numero complessivo de
gli eletti. 

La risposta del « Coordina
mento > (che raccoglie Lotta 
continua. Linea proletaria e il 
Collettivo carceri) è stata 
quella di resistere al ricorso 
di * Democrazia e Sociali
smo > presso il TAR: a dimo
strazione della non volontà di 
confrontarsi lealmente da par
te della maggioranza dei diri
genti di questo gruppo. 

11 TAR ha ritenuto di non 
accogliere l'istanza di sospen
sione in attesa di un giudizio 
di merito; la FGCI e i comu
nisti hanno perciò ritenuto di 
invitare i propri elettori a non 
votare, esprimendo in tal ma
niera un giudizio negativo e 
una netta condanna sul modo 
in cui si erano atteggiate le 
altre forze presenti alla com
petizione. 

Con 800 elettori in meno, nel 
1976 la lista di sinistra da so
la aveva ottenuto più voti 
(848) dell'insieme dei votanti 

Avviso 
! ANCONA — L'ufficio diffu

sione ricorda a tutti i re
sponsabili delle sezioni mar
chigiane di versare le som
me relative agli abbonamen
ti congressuali all'Unità en-

' tro e non oltre il 20 febbraio 
i prossimo. 

(836) del 12 e 13 febbraio. Nel 
1976 addirittura presso le fa 
colta che hanno sede ad Ur 
bino i votanti sono stati il 14,1 
per cento degli elettori, il 12 
e 13 febbraio solo il 6.5 per 
cento. Questo scarto di parte
cipazione al voto costituisce 
una severa condanna da parte 
degli studenti democratici al 
comportamento dei dirigenti 
delle altre forze presenti. 

A questo punto, chi rappre
sentano • i due studenti eletti 
nel Consiglio di amministrazio
ne ed il giovane eletto nell'O
pera universitaria e nel Con
siglio del CUS? Certo non la 
reale articolazione delle for
zo presenti, nò l'espressione 
dell'insieme delle loro motiva
zioni ideali e progettuali, an
zi. piuttosto, le resistenze al 
rinnovamento ed il sostegno 
alla conservazione, della qua
le in definitiva si fa il gioco. 

Dal risultato elettorale, su 
cui pende il giudizio di legitti
mità. e che è segnato da ele
menti di effettiva discrimina
zione. credo che emerga il se
gno dell'effettivo orientamen
to degli studenti, che non han
no voluto sostenere le forze 
politiche rappresentate dalle 
liste ammesse Ciò pone, a 
nostro giudizio, l'esigenza del
la continuità dell'impegno u-
nitario della sinistra e delle 
forze democratiche intorno ai 
problemi della università di 
Urbino nell'ambito della più 
generale battaglia per la ri
forma dell'università, svilup
pando un confronto aperto 
sui grandi temi ideali e sulle 
Questioni attinenti la condi
zione giovanile degli studenti. 

II carattere assolutamente 
minoritario delle forze estre
mistiche e della conservazio
ne è emerso chiaramente an
che se noi continuiamo a con
siderare irregolare il modo in 
cui è stato conseguito. 

Umberto Bernardini 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/17 

tei. 0733 - 770936 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Dalla aoitra redazkme 
ANCONA — Il Comitato re
gionale per la prevenzione 
delle tossico-dipendenze ha 
espresso parere favorevole, 
al termine della sua ultima 
riunione, nei confronti della 
proposta di atto amministra
tivo. approvata dì recente 
dalla V Commissione consi-

•"liare e concernente l'istitu-
' zione di speciali centri medi

ci. di assistenza sociale e la 
formazione del piano di In
terventi contro l'uso non te
rapeutico delle sostanze stu
pefacenti e psicotrope. 

l i provvedimento andrà ora 
tal discussione in Consiglio 
regionale. In che cosa consi
ste la proposta, primo orga
nico tentativo della Regione 
Marche di predisporre uno 
strumento nella lotta contro 
la diffusione della droga e 
per il reinserimento e recu
pero dei tossico-dipendenti? 
In attesa che la Regione at-

* tui il programmato servizio 
••aitarlo nazionale, con l'teti-

* turione delle unità locali so

cio-sanitarie. la proposta di 
atto amministrativo della 
Commissione (sulla b«se del
le indicazioni della legge sta
tale n. 685 del 1975). prevede 
l'istituzione di 13 centri me
dici di assistenza sociale lo
calizzati presso altrettanti 
comuni e comunità montane 
delle Marche. 

Le restanti 11 zone (sono 
infatti 24 le unità territoriali 
sanitarie delimitate) — come 
informa una nota della Re
gione — si appoggeranno ei 
13 centri che si andranno a 
costituire. Poi. quando, en
tro il prossimo mese di giu
gno. come prescrive la rifor
ma sanitaria, la Regione ap
proverà la legge di organiz
zazione delle varie unità lo
cali sociosanitarie, anche 
questo particolare aspetto 
della cura e prevenzione del
le tossico dipendenze, sarà 
riconfermato unitariamente 
all'interno dei nuovi organi
smi. 

Nel frattempo il funziona
mento del 13 centri distri
buiti omogeneamente sul ter

ritorio marchigiano sarà di
sciplinato da una apposita 
convenzione tra l'Ente Re
gione, le amministrazioni co
munali e le Comunità mon
tane interessate, il cui sche
ma rappresenta un allegato 
alla proposta di atto ammi
nistrativo che il Consiglio — 
come si è detto — discuterà 
prossimamente. 

Complessivamente tra ì 
fondi assegnati alla Regione 
Marche direttamente dallo 
Stato, attraverso !a legge 685, 
e quelli previsti appositamen
te dal bilancio di previsione 
per il corrente anno, si po
trà far conto inizialmente su 
di una cifra attorno al mezzo 
miliardo di lire. 

« La Giunta regionale — 
precisa ancora il comunica
to — attraverso i propri uf
fici e in coHaborazione con 
il Comitato regionale svol
gerà in questa fase compiti 
di sostegno, di iniziative di 
coordinamento nei confronti 
dei centri, affrettandone la 
realizzazione e seguendone 
costantemente l'attività *. 

ANCONA — Il Comitato di
rettivo dell'Arci-caccia mar
chigiano ha espresso, al ter
mine di una riunione durante 
la quale si è analizzato il 
progetto di legge sulla caccia. 
predisposto dalla Giunta re
gionale. una severa critica 
nei confronti dell'impostazio
ne generale del progetto e 
dei suoi contenuti specifici. 

A giudizio dell 'ARCI^ccia 
regionale esso non recepireb
be nessuno dei principi inno
vatori sanciti dalla legge 
quadro. «Tale progetto — è 
detto espressamente in una 
nota — non accoglie neppure 
gli orientamenti delle propo
ste avanzate dall'ARCl-Caccia 
delle Marche, dalla provincia 
di Pesaro-Urbino, dal gruppo 
consiliare alla Regione Mar
che del Partito comunista. 
Infatti — prosegue — com
pletamente sconosciuti ri
mangono il problema della 
suddivisione delle Marche in 
aree faunistiche, la gestione 
democratica del territorio, la 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte e alla politica di 
salvaguardia • incremento 

: del patrimonio faunistico ». 
I « Di fatto — è un'altra spe

cifica osservazione contenuta 
nel documento — si ripristi
nano le riserve private, si e-
largiscono fondi al privati, si 
mantiene l'uccellagione e si 
predispone un calendario che 
fissa limiti non consentiti 
dalla legge nazionale ». 

La critica dell'associazione 
venatoria si incentra oltre 
che sui contenuti anche sul 
metodo con cui si è giunti 
alla stesura del progetto di 
legge. In particolare si ri
cordano la mancata conces
sione di colloqui, più volte 
richiesti dall'ARCI. e. più in 
generale. la scarsa considera
zione della pratica della par
tecipazione dei diretti inte
ressati ftl provvedimento. 

« La partecipazione demo
cratica dei cittadini — sotto
linea a questo proposito 
l'ARCI-Caccia — infatti. In 
questo caso di tutte le forze 
Interessate al problemi vena-
tori. non può intendersi co
me semplice consultazione su 
scelte operate da altri e, per 
di più in contrasto con gli 

orientamenti già espressi da 
tante parti in causa ». 

Come misura immediata il 
Comitato regionale dell'AR-
CI Caccia ha invitato tutte le 
associazioni venatorie, natu
ralistiche. gli enti ed I partiti 
marchigiani a prendere posi
zione contro il progetto, af
finchè la Giunta regionale 
predisponga una legge che 
accolga gli orientamenti più 
volte espressi dalle associa
zioni ». 

Dopo questo duro j'accuse, 
l'ARCI-Caccia delle Marche 
giudica invece positivamente 
la convocazione di un con
vegno delle regioni limitrofe 
alla nostra (promosso nei 
giorni scorsi dall'assessorato 
marchigiano), per affrontare 
1 problemi complessi legati 
alla stesura del calendario ve
natorio 197940. 

Jn proposito l'ARCI-Caccia 
ha già anticipato la sua fatti
va partecipazione a tale in
contro. prean'nunciando che 
si farà portavoce delle tesi 
che prevedono l'unificazione 
del calendario per tutte le 
regioni. 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

E S P O S I Z I O N E : d a v o n e r d j 16 * mercoledì 21 febbraio 79 
.ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E ' fliovedi 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
' venerdì 23 febbraio o/e 16,30 e ore 21 

sabato 24 febbraio ore 16.30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 


